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P
entecoste,  che  la  
Chiesa  celebra  do-
mani, Ë compimen-
to e pienezza della 

Pasqua, e non per caso il pas-
so di Giovanni (si trova al ca-
pitolo  20,  versetti  19-23)  
che verr‡ letto durante la 
Messa ci riporta alla isera di 
quel giorno, il primo della 
settimana,  mentre  erano  
chiuse le porte del luogo do-
ve si trovavano i discepoli 
per  timore  dei  Giudeiw.  
All�alba Pietro e il discepolo 
amato erano corsi al sepol-
cro e lo avevano trovato vuo-
to e poi Ges˘ si era manife-
stato a Maria di Magdala; 
ma tutto Ë ancora confuso e 
i  discepoli  si  nascondono,  
per paura di finire come Ge-
s˘, o forse anche per cerca-
re di capire qualcosa di quel-
lo che era successo: possia-
mo immaginare il loro cuo-
re in tempesta, il loro smar-
rimento e  le  loro doman-
dey

iVenne  Ges˘,  stette  in  
mezzo... MostrÚ loro le ma-
ni e il fianco... SoffiÚ e disse 
loro: Ricevete lo Spirito San-
tow. E il cuore in tempesta si 
apre: la storia non Ë finita, il 
fianco trafitto diventa sor-
gente di vita e nasce il mon-
do nuovo.

PerchÈ questa Ë la notizia 
- cosÏ bella, da sembrare im-
possibile! - di Pasqua/Pente-
coste:  come  in  principio  
iDio plasmÚ l�uomo con pol-
vere del suolo e soffiÚ nelle 
sue narici un alito di vita e 
l�uomo divenne un essere vi-
ventew (Gen 2,7), cosÏ la se-
ra di Pasqua il soffio di Ges  ̆
attesta  l�amore  fedele  di  
Dio,  che  mai  abbandona!  
Ed Ë come una nuova crea-
zione.

iA coloro a cui perdonere-
te i peccati, saranno perdo-
natiw. Ma i primi ad essere 
perdonati sono proprio i di-
scepoli: perdonati, e rigene-
rati come uomini nuovi. Per-
chË non erano certo miglio-
ri di Adamo, o della umani-

t‡  annientata  dal  diluvio,  
iquando la malvagit‡ degli 
uomini era grande sulla ter-
raw (Gen 6,5).

Mi colpisce molto questa 
cosa: a Pasqua la storia rico-
mincia nel segno del perdo-
no. Forse, vi Ë qui una indi-
cazione  da  accogliere,  in  
questo tempo di conviven-
za col virus e di progettazio-
ne di un tempo nuovo. Io 
non vorrei che tutto tornas-
se come prima e penso che 
questo sia un tempo di scel-
ta, per capire cosa conta e 
cosa passa, per separare ciÚ 
che Ë necessario da ciÚ che 
non lo Ë. Ed Ë per operare 
questa separazione che oc-
corre saper perdonare e sa-
per chiedere perdono. Per-
chÈ il perdono non Ë buoni-
smo o condono, ma forza 
trasformatrice di noi stessi 
e della realt‡, come la forza 
di un educatore che vede in 
una vita fragile o storta un 
futuro di bellezza; e mi vie-
ne in mente quanto mi disse 
una volta la direttrice di un 
carcere: iDopo un giorno so-
no tutti figli mieiw.

E� proprio il contrario del-
la debolezza. E� forza di uno 
sguardo capace di  ricono-
scere che ic�Ë una crepa in 
ogni cosa, ed Ë cosÏ che en-
tra la lucew (Cohen). Senza 
questo sguardo, continuare 
a dirci che ice la faremow ri-
schia di essere un po� bana-
le. Nello Spirito di Penteco-
ste, invece, l�impossibile di 
un  mondo  nuovo  diventa  
davvero  possibile.  PerchÈ  
l�incontro col Risorto acca-
de realmente e cambia la vi-
ta  dei  discepoli  facendosi  
misericordia. Occorre rico-
minciare di qui. �

La sanit‡
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Luisa Barberis 

LŽ
indagine  sierologi-
ca Ë appena partita, 
ma fa gi‡ flop: sol-
tanto il 20% dei sa-

vonesi ha accettato di sottopor-
si allo studio promosso dal mi-
nistero della Salute, Istat e Cro-
ce rossa italiana. L�obiettivo Ë 
fotografare quanto il coronavi-
rus abbia circolato sul territo-
rio, ma, a fronte di un campio-
ne di 7483 liguri, i  savonesi 
mostrano diffidenza e non ri-
spondono all�appello della ri-
cerca. ´Rispondete al numero 
che inizia con 06.5510, non Ë 
una truffa, ma un servizio per 
la comunit‡. Tutti possiamo es-
sere utiliª, Ë l�appello della Cro-

ce rossa che si leva da levante a 
ponente. La situazione Ë para-
dossale. Da una parte i comita-
ti locali ricevono decine di tele-
fonate al giorno da parte di per-
sone che vorrebbero fare il pre-
lievo, ma che non sono state se-
lezionate e non possono parte-
cipare. 

Dall�altra fioccano i inow da 
parte di chi, in base a sei classi 
di et‡, Ë stato sorteggiato dall�I-
stat in 18 comuni: Alassio, Al-
benga, Albisola Superiore e Al-
bissola Marina, Arnasco, Bois-
sano, Cairo, Calice, Ceriale, Fi-
nale,  Loano, Mallare, Pietra,  
Savona, Spotorno, Stella, Va-
do  e  Varazze.  La  procedura  
prevede che le persone rispon-
dano a un questionario telefo-
nico, prima di concordare un 
appuntamento  in  un  centro  
prelievi o al domicilio.

L�iter si inceppa prima. ´Ve-
dendo il prefisso 06 le persone 
temono sia  un  call  center  e  
non rispondono o spiega Ange-
lo Giusto, medico e vicepresi-
dente della Croce rossa di Sa-
vona -, invece siamo noi ed Ë 
importantissimo aderire all�in-
dagine. Confidiamo nella re-
sponsabilit‡  delle  personeª.  
Tra Savona, Vado e Spotorno 
entro oggi dovevano essere ef-
fettuati 457 prelievi, circa 80 
al giorno. Sono stati meno del 
20%, tanto che l�attivit‡ della 
Croce  savonese  proseguir‡  
per tutta la prossima settima-
na, nella speranza di raggiun-
gere un campione rappresen-
tativo. Basta un dato per chiari-
re:  nessun  minorenne  ha  al  
momento  aderito  all�indagi-
ne, perchÈ i genitori hanno ne-
gato il consenso. 

Il risultato anche tra gli adul-
ti  Ë  talmente  deludente  da  
spingere  la  Cri  a  proseguire  
nel lavoro. Oltre a chi non ri-
sponde allo 06 (il sistema pre-
vede una seconda telefonata), 
c�Ë chi trova scuse, chi prende 
tempo e chi  rifiuta temendo 
che il  test  possa evidenziare 
una situazione tale da limitare 
la libert‡ personale o lavorati-
va appena ritrovata. 

Il sierologico puÚ rilevare la 
presenza  degli  anticorpi  Igg  
(infezione passata) e Igm (in-
fezione in corso) nel sangue, 
ma, nel caso in cui la situazio-
ne  richieda  un  approfondi-
mento o evidenzi il contagio, 
fa anche scattare la segnalazio-
ne all�Asl2 per il tampone e l�i-
solamento. ´Le adesioni sono 
purtroppo bassissime o spiega 
Alessio  Violetta,  presidente  
della Croce rossa di Loano o 
Tra Loano, Boissano, Pietra e 
Calice  dovremmo  effettuare  
223 test, siamo tra il 20 e il 
30% delle risposte. Eravamo 
pronti ad accogliere tantissi-
me persone, ci siamo organiz-
zati con un�ampia disponibili-
t‡ e andiamo anche al domici-
lioª. » andata peggio in Valbor-
mida: soltanto 20 adesioni a 
fronte di 127 chiamate tra Cai-
ro e Mallare. Ezio Ferrari, pre-
sidente della Cri di Millesimo 
non si perde d�animo: ́ Insistia-
mo, confidando che il secondo 
giro di  chiamate rassicuri  le  
persone e le incentivi a sotto-
porsi a un�indagineª. 

Il prelievo ematico per effettuare il test sierologico

CALOGERO MARINO

Il momento di scegliere
cosa conta e cosa no

Sindaci, amministratori lo-
cali  e  i  dipendenti  stessi  
dell�ospedale.  Si  allarga il  
fronte del pressing dell�inte-
ra Valbormida sull�Asl 2, la 
Regione e Alisa per vedere 
riaprire il San Giuseppe con 
tutti  i  servizi,  compreso il  
punto di primo intervento.

All�indomani della presa 
di posizione del sindaco di 
Cairo,  Paolo  Lambertini,  
che ha chiesto garanzie e un 
cronoprogramma certo del-
le riaperture dell�ospedale, 

ipotizzando la data del pri-
mo luglio, emergono nuovi 
dettagli anche sulla richie-
sta avanzata dai colleghi am-
ministratori a supporto del-
la causa. 

´Nei mesi scorsi abbiamo 
accettato responsabilmente 
le scelte di chiusura di repar-
ti e servizi dell�ospedale San 
Giuseppe -  hanno scritto i 
sindaci di Bormida, Calizza-
no, Cengio, Dego, Giusval-
la,  Mallare,  Mioglia,  Osi-
glia, Pallare e Piana in sup-

porto della richiesta cairese 
- Lo abbiamo fatto senza po-
lemiche e certi della legitti-
ma, anche se dolorosa, scel-
ta. Negli ultimi giorni la si-
tuazione Ë decisamente mi-
gliorata e le continue e gra-
duali aperture verso il ritor-
no alla normalit‡ hanno por-
tato anche alla conseguente 
riapertura di diversi servizi 
dell�ospedale. Oggi ritenia-
mo che prevedere una ria-
pertura completa dell�ospe-
dale San Giuseppe di Cairo 
dal primo luglio sia una ri-
chiesta legittima e rispetto-
sa delle aspettative di tutti i 
cittadini della nostra valle. 
L�ospedale di Cairo Ë fonda-
mentale per le 40 mila perso-
ne che vivono in Valbormi-
daª. �

L. B.

ALBISOLA 

Quasi tre mesi di ilontanan-
zaw, ma ora gli anziani ospiti 
della casa di riposo iSanti Ni-
colÚ e Giuseppew possono di 
nuovo incontrare i familiari. 
Lo faranno perÚ in giardino, 
con le dovute precauzioni, 
dato che l�ordinanza che vie-
ta l�ingresso all�interno della 
struttura resta in vigore. 

La struttura, gestita dal Co-
mune di Albisola con il con-
sorzio iIl sestantew, era stata 

la prima a chiudere le sue 
porte alle visite dall�esterno 
quando Ë scoppiata l�epide-
mia di Covid-19. 

Una decisione precauzio-
nale, quella presa dal sinda-
co Maurizio Garbarini, che 
perÚ ha permesso di isigilla-
rew la casa di riposo evitando 
che il virus entrasse. Gli an-
ziani, nessuno dei quali in 
questi mesi Ë risultato positi-
vo alla malattia dopo gli esa-
mi medici, hanno potuto co-
municare con le famiglie tra-

mite videochiamate, ma ora 
possono di nuovo parlare di 
persona con i parenti. Si Ë 
trovata una soluzione appro-
fittando della conformazio-
ne del  giardino,  realizzato 
grazie a una raccolta di fon-
di.

´L�area all�aperto o spiega 
l�assessore ai Servizi sociali, 
Calogero Sprio o ha caratte-
ristiche date dalla scelta di 
immaginare  un  perimetro  
che delimitasse il identrow ri-
spetto al ifuoriw, consenten-
do al tempo stesso un colle-
gamento fra questi due am-
bienti. il giardino offre la pos-
sibilit‡ di vedersi. » stato un 
periodo difficile, ringrazio il 
direttore  sanitario  Silvano  
Casella, la direttrice ammini-
strativa Grazia Ghisolfo e gli 
operatori del iIl sestantewª. 
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